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Battaglia con il fisco

Caso Carnevali
Agenzia Entrate
«Disponibili
a un riesame»

TRENTO «Abbiamo sempre ri-
spettato le sentenze dei giudizi
tributari e non abbiamo mai
avanzato richieste sulle vec-
chie vicende evocate dal con-
tribuente, chiuse o con un
contenzioso a lui favorevole o
con una sanatoria fiscale». La
direzione provinciale del-
l’Agenzia delle entrate inter-
viene sul caso di Fabrizio Car-
nevali, l’imprenditore trentino
inseguito dal fisco da quaran-
t’anni, salito agli onori della
cronaca e finito al centro della
trasmissione di La7 «La Gab-
bia». 

L’Agenzia chiarisce che
l’unico contenzioso ancora
aperto è relativo all’anno di
imposta 1979 che si era con-

cluso con una sentenza della 
Commissione tributaria cen-
trale sfavorevole al contri-
buente. «Per effetto di questa
sentenza — si legge in una no-
ta — il contribuente è stato
chiamato a rispondere del de-
bito come coobbligato, non in
qualità di erede della madre,
bensì in qualità di socio acco-
mandatario della società Fabi
gioielli spa di Carnevali Fabri-
zio». E ancora: « Il marito e 
unico erede della defunta ave-
va conferito la ditta ereditata
nella società accomandita
semplice, costituita il 9 feb-
braio 1998 con il figlio Fabri-
zio, che assumeva la carica di
accomandatario e come tale
respomsabile in solido dei de-

biti». Ma il direttore Vincenzo
Giunta apre ed è pronto a rie-
saminare i fatti. «Solo quando
il contribuente si è presentato
accompagnato dai giornalisti
—chiarisce — l’ufficio legale
ha appreso elementi non evi-
denziati  in precedenza».
L’Agenzia delle Entrate è di-
sponibile a un incontro, nel
frattempo sull’annosa batta-
glia è intervenuta anche la 
Cgil. «È necessario — afferma
Luigi Diaspro — stigmatizzare
il rischio di alimentare presso
l’opinione pubblica l’idea di
un apparato anarchico. Una
delegittimazione dell’operato
dei funzionari del fisco può
portare a conseguenze gravi».
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La contesa

 Un 
imprenditore 
ha denunciato 
di essere 
inseguito dal 
Fisco da anni. 
L’Agenzia 
avrebbe 
addebitato 
sanzioni per 
una presunta 
evasione 
commessa 
dalla madre 
morta

Rsa, in campo Federcoop
«Una ricerca sui costi» 
Castaldo ha garantito agli operatori la difesa del privato sociale

Assistenza

di Tristano Scarpetta

TRENTO La Federazione trenti-
na della Cooperazione scen-
de in campo in difesa delle
cooperative sociali. Marina
Castaldo, presidente reggen-
te, lo ha detto chiaramente
agli operatori del settore riu-
nitisi ieri mattina per fare il
punto su una riforma, quella
delle case di riposo, che ri-
schia di relegare il privato so-
ciale al ruolo di mero esecu-
tore delle decisioni della Pro-
vincia.

La questione centrale di cui
si è discusso ieri in coopera-
zione è proprio questa: la ri-
forma annunciata dall’asses-
sore Luca Zeni lascia spazio
di autonomia per il privato
sociale? La risposta dei coo-
peratori è piuttosto unanime:
no. Il nuovo riassetto è ispira-
to a una logica di razionaliz-
zazione e accentramento. Su-
perata, già all’inizio del dibat-
tito, l’idea dell’azienda unica
provinciale, si è arrivati a im-
maginare un’azienda di servi-
zi alla persona (Apsp) come
punto di riferimento di ogni
ambito di valle. Gli interlocu-
tori della Provincia smette-
rebbero di essere i Comuni
attraverso le comunità di val-
le per diventare le Apsp. La
partita, da un punto di vista
economico, vale 50 milioni di
euro. Questo, all’incirca, il
budget che attualmente Piaz-
za dante affida alle comunità
di valle.

Il timore condiviso dai coo-
peratori è che, nel passaggio
di testimone tra interlocutori,
il proprio ruolo venga svilito.
«Ci sono Rsa gestite dal priva-
to sociale che costano il 20%

in meno di quelle gestite dal
pubblico. In Provincia, però,
non interessa una concorren-
za virtuosa tra pubblico e pri-
vato, ma solo la concorrenza
tra privati a valle delle scelte 
pubbliche. Si è dimenticato il
ruolo sociale della coopera-
zione» è stata l’analisi.

Castaldo, affiancata da Mi-
chele Odorizzi sia in qualità
di rappresentante sindacale
che di operatore del sociale,
ha ascoltato, condiviso le pre-
occupazioni sul futuro del
privato sociale e assicurato

che la Federazione muoverà
tutto il suo peso politico per
tutelarne il ruolo. Tra le ini-
ziative che metterà in campo,
anche una ricerca sui costi.
Lo studio della Bocconi su cui
si basa la proposta della giun-
ta — è la critica — si concen-
tra sul problema della gover-
nance, sui compensi dei con-
sigli di amministrazione, ma
non offre dati sui costi del
servizio pubblico e privato. La
scommessa che ora le coope-
rative sociali dovranno vince-
re è dimostrare che garantire
il loro protagonismo significa
garantire anche gli interessi 
di contribuenti e utenti.
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Settore sensibile L’invecchiamento della popolazione impone un ripensamento (Rensi)

La vicenda

 L’assessore 
Luca Zeni ha da 
tempo 
annunciato una 
riforma delle 
case di riposo

 La prima 
ipotesi 
circolata 
prevedeva 
un’unica 
azienda 
provinciale

 Le proteste 
del settore 
hanno indotto 
l’assessore a 
rivedere tale 
previsione e a 
prevedere un 
ambito per 
ogni comunità 
di valle

 L’interlocuto
re della 
Provincia 
smetterebbe di 
essere però la 
comunità di 
valle per 
diventare 
l’Apsp di 
riferimento

 I cooperatori 
temono lo 
svilimento del 
ruolo del 
privato sociale

TRENTO Un uomo di 57 anni, 
Franco Silvestri, è ricoverato 
in ospedale con una frattura 
del femore. L’uomo ieri 
pomeriggio è rimasto vittima 
di un infortunio sul lavoro 
nella ditta «Silvestri srl» di 
Ravina. Secondo una prima 
ricostruzione l’uomo stava 
utilizzando un carro-ponte 
per caricare su un camion una 
parete di legno del peso di 
500 chili quando è stato 
investito e schiacciato dal 
manufatto.

IL SOCCORSO

Infortunio a Ravina
Operaio schiacciato

TRENTO Riconoscimento 
importante per Robert J. 
Mailloux, già responsabile e 
leader di divisione di ricerca e 
sviluppo per il Governo degli 
Stati Uniti d’America, 
considerato uno dei padri dei 
moderni sistemi radar a 
scansione elettronica: riceverà 
il titolo di professore onorario 
dall’ateneo trentino nel corso 
di una cerimonia che si terrà 
oggi alle 10.30 al Polo «Fabio 
Ferrari» di Povo.

UNIVERSITÀ

Robert J. Mailloux
professore onorario

TRENTO Tensione in via Volta 
ieri pomeriggio, poco dopo le 
15. Un cinquantaduenne 
polacco, complice forse 
l’eccesso di alcol in corpo, per 
cause da chiarire, ha iniziato a 
litigare in modo violento con 
due nordafricani. La peggio è 
toccata all’uomo che è stato 
portato all’ospedale S. Chiara 
con diversi ematomi e una 
probabile frattura. Sul posto i 
carabinieri della radiomobile 
che stanno cercando di far 
luce sulla vicenda.

IN CITTÀ

Alcol, lite in via Volta
Cinquantenne picchiato

IN BREVE

TRENTO I carabinieri di 
Mezzolombardo hanno 
fermato un ragazzo di 24 anni 
della val di Non in stato psico-
fisico alterato. Il giovane, che 
è stato trovato con una 
piantina di cannabis, aveva 
trascorso la sera con altri due 
ragazzi. A casa dell’amica del 
giovane è stata trovata 
marijuana e dei «grinder» per 
frantumarla. I tre sono stati 
denunciati per possesso di 
sostanze stupefacenti. Le 
indagini proseguono.

CARABINIERI

Festa a base di droga
Tre ragazzi denunciati

«Quartieri, gli orari siano flessibili»
Tomasi netto: «L’apertura mattutina non funziona». San Giuseppe, partecipazione al centro

TRENTO La premessa è impor-
tante: «Una razionalizzazione,
nelle circoscrizioni cittadine
— dice Renato Tomasi — è ne-
cessaria». Ma a pochi giorni
dall’avvio della sperimentazio-
ne sugli orari degli uffici dei
quartieri (Corriere del Trenti-
no di mercoledì), l’ex assesso-
re al decentramento e oggi
consigliere comunale del Can-
tiere civico democratico guar-
da oltre. Indicando un obietti-
vo ancora da raggiungere: «Gli
orari devono essere modulati 
in base alle esigenze dei citta-
dini, altrimenti alla lunga non
porteranno alcun beneficio».

Alla base della mini-rivolu-

zione degli uffici, così come di
ogni riflessione, c’è ovviamen-
te la questione dei costi, che
da anni condiziona azioni e
prospettive dell’ente pubblico.
«Le risorse sono sempre di
meno, così come il personale»
allarga le braccia Tomasi, che 
già nel corso del suo mandato
aveva affrontato in più di
un’occasione il destino dei
quartieri, così come il nodo
delle aperture delle strutture
che si trovano sul territorio.
«La mia idea — prosegue il
consigliere — era di andare ol-
tre l’apertura mattutina degli
uffici: garantire il servizio dal-
le 8.30 alle 12, di fatto, non of-

fre grossi vantaggi. Anzi: chi
deve lavorare deve comunque
prendersi delle ore libere per
sbrigare le proprie pratiche».
Meglio, quindi, affidarsi a ora-
ri più flessibili: «L’intenzione 
era di programmare aperture
in grado di intercettare anche
la pausa pranzo, tipo dalle 10
alle 14 o dalle 11 alle 15. In futu-
ro si dovrà necessariamente
andare verso questo model-
lo». Non solo: «Si dovrebbero
aumentare le occasioni di con-
fronto all’interno degli uffici.
Ad esempio, nel periodo delle
dichiarazioni dei redditi, un
funzionario comunale dell’uf-
ficio Tributi potrebbe mettersi

a disposizione per spiegare le
procedure nei sobborghi. Ba-
sterebbe anche mezza giorna-
ta». E i timori espressi da qual-
che presidente? «Capisco che
ci sia la paura di una chiusura
totale. Proprio per questo
l’apertura modulata può dare
maggiore tranquillità».

Intanto domani la circoscri-
zione San Giuseppe-Santa
Chiara organizza un’iniziativa
che si inserisce proprio nel di-
battito sul ruolo dei quartieri.
Alle 15, alle scuole Crispi di via
San Giovanni Bosco, si svolge-
rà la prima «giornata della
partecipazione», un’occasione
— si legge nel manifesto —
«per favorire il reale coinvolgi-
menti dei cittadini alla vita de-
mocratica dei quartieri». Nel
corso del pomeriggio, i citta-
dini potranno avanzare delle
proposte, che saranno presen-
tate all’amministrazione. 

Marika Giovannini
© RIPRODUZIONE RISERVATASotto la lente La sede di una delle dodici circoscrizioni del capoluogo

La richiesta
Risorse dei Bim, i sindacati rilanciano
«Usarli per occupazione e lavori sociali»
TRENTO «L’utilizzo delle risorse dei 
Bim per rilanciare gli investimenti 
pubblici va salutata con favore. 
Resta, però, il nodo di come 
effettivamente poi verranno spesi 
questi soldi». I tre segretari generali 
di Cgil, Cisl, e Uil del Trentino 
guardano con grande attenzione alla 
nuova proposta di utilizzo delle 
risorse dei Bim — tema sollevato da 
Alotti (Uil) e Daldoss sul Corriere del 

Trentino — ma pongono l’accento 
sulle ricadute in termini di crescita 
economica e occupazione. «È 
fondamentale — dicono Franco 
Ianeselli, Lorenzo Pomini e Walter 
Alotti — impiegare le risorse in 
opere che abbiano un’effettiva 
ricaduta sulla crescita economica e 
sull’occupazione. E per i lavori 
socialmente utili». 
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Il nodo
Il timore del settore
è un accentramento 
delle decisioni a livello 
provinciale e l’uso
delle imprese come 
mere esecutrici
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